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Negata la libertà a Russomando 
Altre indagini sulla torre di Fidene 

Mattoni & affari 
Nuovo blitz 
del magistrato 
in ripartizione 

ANDREA OAIARDONI 

B>1 Gerardo Russomando 
non può tornare in libertà. È 
quanto hanno deciso ieri mat
tina i giudici del tribunale della 
libertà respingendo il ricorso 
presentato dai difensori del 
primo dirigente dell'assessora
to all'edilizia economica e po
polare. Hanno dunque accol
to, in pratica, il parere negativo 
espresso dal pubblico ministe
ro Diana De Martino, che ieri 
mattina, peraltro, è tornata ne
gli uffici della XVI ripartizione 
comunale sequestrando alcu
ni documenti. «Lina volta libe
ro - aveva spiegato nei giorni 
scorsi il magistrato - Russo
mando potrebbe «inquinare» 
alcune prove in merito ad ulte
riori espisodi che le indagini 
stanno in queste ore mettendo 
a fuoco». Questioni Istruttorie, 
insomma. Il funzionario, che 
ha ammesso di aver percepito 
parte della tangente pagata 
dal costruttore Renzo Raffo 
(arrestato a Boston e In attesa 
di estradizione) all'ex assesso
re Carlo Pelonzl (tuttora lati
tante) , resterà dunque agli ar
resti domiciliari. Il tribunale 
della libertà deciderà invece la 
prossima settimana se accetta
re o meno l'analoga Istanza 
presentata dai legali del co
struttore Carlo Odorisio, che si 
trova attualmente agli arresti 
domiciliari. I suoi avvocati, 
Giuseppe Valentino e Giorgio 
Zepplert, hanno posto l'accen-

. to sull'inappuntabile compor-. 
, (amento processuale tenuto 
dal loro assistito che «pur es
sendo lasciato in possesso del 

passaporto non ne ha approfit
tato». 

L'inchiesta, intanto, sta fe-
cendo ulteriori passi avanti. Il 
sostituto procuratore Diana De 
Martino ha ascoltato ieri matti
na come testimone Agenore 
Sepe, amministratore della 
cooperativa «Donatello», attra
verso la quale circa sessanta 
famiglie avevano versato un 
acconto dai trenta ai settanta 
milioni di lire per acquistare gli 
appartamenti ancora in co
struzione nella «Torre» di Fide
ne, l'edificio che dopo il falli
mento della «Odorisio spa» è 
stato adcquistato all'asta dalla 
«Sicea» di Renzo Raffo. Uscen
do dall'ufficio del magistrato, 
Agenore Sepe non ha voluto ri
lasciare dichiarazioni. Ma su
bito dopo Diana De Martino e 
andata negli uffici della XVI ri
partizione a prendere una se
rie di documenti riguardanti, 
appunto, la «Torre» di Fidene. 
Il magistrato ha poi negato che 
tra l'interrogatorio di Sepe e la 
«visita» in ripartizione vi siano 
legami di causa-effetto. Ed ha 
inoltre spiegato che i docu
menti acquisiti Ieri sono in 
realtà gli originali di altri già vi
sionati. Nei giorni scorsi, infi
ne, si è svolto l'interrogatorio 
di Gabriele Meccoli, che per 
dieci anni, (ino all'ottobre '91, 
è stato direttore della XVI ripar
tizione. A lui II magistrato ha 
chiesto ulteriori chiarimenti in 
merito all'iter delle pratiche re
lative alla concessione dei nul
la osta da parte della ripartizio
ne. 

Battaglia legale 
sui licenziamenti 
alla Romanazzi 
i B I licenziamenti decisi da 
Paolo Romanazzi sono illegitti
mi: Maurizio Pieri, della Fiom-
Cgil, accusa l'industriale di 
avere mandato a casa 88 ope
rai senza essersi mai presenta
to agli incontri con i sindacati. 
Dice Maurizio Pieri: «A causa 
della latitanza dell'impresa, il 
ministero dei lavori pubblici 
aveva stabilito di far slittare la 
data dei licenziamenti oltre il 
21 agosto». Invece, le lettere 
sono state spedite. 

Romanazzi aveva giustifica
to il ricorso ai licenziamenti, 
incolpando le Poste: il ministe
ro, secondo vecchi accordi, 
avrebbe dovuto comprare da 

lui i palazzi sulla Tiburtina. 
Con quei soldi, sosteneva l'im
prenditore, si sarebbe risanata 
l'azienda. Ma poi Carlo Vizzini, 
a giugno, aveva deciso di non 
concludere l'operazione, an
che perché dal Comune non 
era mal arrivato il cambio di 
destinazione d'uso - da indu
striale a servizi pubblici - per 
l'area. Secondo la Fiom-Cgil, 
invece, le Poste con la crisi non 
c'entrano. Maurizio Pieri: «La 
liquidazione dell'industria ser
ve a Romanazzi solo per rici
clarsi nell'edilizia. Ha già co
struito due palazzi. Un altro è 
previsto. E forse un quarto è in 
arrivo». 
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Un'immagine dell'Olimpico. L'Inchiesta sullo stadio si allarga 
dopo gli accertamenti della guardia di finanza 

La «Italprogetti srl» 
ha acquistato fatture false 
per oltre novecento milioni 
mentre progettava lo stadio 
La falsa contabilità serviva 
per coprire le bustarelle? 

Tangenti sull'Olìmpico? 
Un miliardo di «fondi neri» 
L'inchiesta sull'Olimpico si allarga. L'«ltalprogetti», 
un'impresa che ha partecipato ai lavori di ristruttu
razione dello stadio, ha «comprato» fatture false per 
900 milioni: solo evasione fiscale? O un sistema per 
pagare le tangenti? Per ora, un rapporto sull'acca
duto è arrivato sulla scrivania del pm Paraggio, che 
indaga sull'Olimpico. L'azienda acquistava le fattu
re fasulle da società-fantasma con sede a Ostia. 

CLAUDIA ARLOTTI 

•al Abusi edilizi e opere dai 
costi gonfiati, ma adesso, per 
l'Olimpico, si parla anche di 
fondi neri. Una delle società, 
che ha preso parte alla ristrut
turazione dello stadio, infatti, 
ha «comprato» da società ine
sistenti fatture fasulle per 900 
milioni. 

L'impresa è la «Italprogetti 
Sri». Insieme con la Cogefar, 
faceva parte di «Olimpico '90», 
il raggruppamento di aziende, 
cui nell'87 il Coni assegnò l'ap- » 
paltò in vista dei Mondiali di 
calcio. In particolare, l'«ltalpro-
getti» si occupò della progetta

zione strutturale. -
C'è, sullo stadio, già un'in

chiesta, aperta nel mese di 
maggio: s'indaga sulle modali
tà che avevano portato il Coni 
a scegliere, come ditta manda
tario, proprio la Cogefar, nono
stante altre imprese si fossero 
offerte di eseguire i lavori a co
sti inferiori. Inoltre, è sospetta 
la lievitazione dei costi, che, 
secondo l'accusa, «avrebbe 
procurato un ingiusto vantag
gio patrimoniale» «Illa Cogefar. 
Tra la fine di maggio e gli inizi 
di giugno, sono stati ascoltati 
dagli inquirenti tutti i membri 

Le officine Romanazzi: tutti I dipendenti sono stati licenziati 

Per ora il raduno è saltato. Stato di allerta per tutto il week-end 

Stazione e aeroporto presidiati 
Mobilitazione anti-naziskin 

ALESSANDRA B A D U U . 

• i 1 militanti di Movimento 
politico e i gruppi skin. affiliati 
•per la comunità nazionalrivo-
luzionaria» e per la Base auto
noma sono pochi, non arriva
no a mille, ma Ieri polizia e ca
rabinieri erano in piena mobi
litazione per impedirgli un ra
duno dove, come negli scorsi 
anni, avrebbero discusso e si 
sarebbero confrontati sull'i-
dea-chiave della loro persona
le «postideologia»: gli ebrei vo
gliono gestire il mondo e l'oc
cidente lo vogliono assoggetta
re imponendo l'aborto, otte
nendo la crescita zero e impor
tando in Europa la forza lavoro 
dei paesi del terzo mondo, più 
economica. «Fascismo e nazi
smo - spiegava uno di loro -
non sono le nostre radici. Li 
evochiamo solo perchè si rifa
cevano ad una cultura più an
tica di loro che è la stessa a cui 
facciamo riferimento noi. 
Quanto all'oggi, noi non siamo 
"di destra". Siamo semplice
mente contro la mafia sioni

sta». E perciò negano l'esisten
za dei forni crematori nei lager 
nazisti, «invenzione degli 
ebrei». Quando lo sostennero 
in un convegno a giugno, si 
sollevò l'indignazione nazio
nale. Venne chiesto alle forze 
dell'ordine di impedire con 
ogni mezzo incontri del gene
re, come dopo la manifesta
zione a braccio levato a piazza 
Venezia, lo scorso 29 febbraio. 

Ieri, dunque, la polizia c'era, 
con il vice questore vicario Elio 
Cioppa a pochi metri dal terre
no del raduno proibito in com
pagnia del capo della Digos 
Marcello Fulvi, con uno stato 
di allarme esteso a mezza pe
nisola ed un lavoro preventivo 
che aveva permesso di scopri
re il luogo del raduno e di im
pedirne l'organizzazione per 
motivi di «igiene sanitaria, sicu
rezza e ordine pubblico». «Me 
l'aspettavo già l'anno scorso, 
dopo rincontro di Bassano del 
Grappa», spiegava un altro mi
litante, per poi allontanarsi 

dalla sede di via Domodosso
la. Probabilmente andava a ge
stire il complicato giro di tele
fonate che serviva a far rima
nere a casa gli skin In partenza 
per il raduno. Per evitare che fi
nissero in braccio alla polizia, 
che li attendeva in ogni possi
bile punto d'arrivo, dalle stra
de alle stazioni, con un occhio 
anche all'aeroporto e alle fron
tiere. 

Un giovanotto con la testa 
rasata, infine, si è fatto vivo. Gi
rava dalle parti della via dei La
ghi, forse per vedere quanta 
polizia c'era. Ma con 300 tra 
agenti e carabinieri in zona, è 
andata a finire che la polizia 
ha visto lui, come era prevedi
bile, ed è stato fermato, identi
ficato, ppi rispedilo via. Intan
to, erano state informate an
che le questure di varie altre 
regioni e i posti di frontiera, 
perchè fossero pronti, a partire 
da ieri ma fino a domenica, a 
controllare eventuali gruppi di 
skin in arrivo dall'estero. Sem
pre in zona, intanto, in prima 
fila nella lista dei posti da sor

vegliare, la sede di Mp a Fra
scati, in piazza Bambocci. L'in
tero centro della cittadina, Ieri, 
era presidiato. Ed il program
ma resta Invariato per tutto il 
week-end, nel timore che qual
cuno arrivi, ma anche per im
pedire un eventuale cambia
mento di programma, insom
ma uno spostamento «clande
stino» di «Ritorno a Camelot» in 
qualche altro terreno disponi
bile, vicino al Lazio. 

Oltre alla reazione della Le
ga ebrea di difesa, presente 
nella zona dove si temeva l'ar
rivo degli skin, ieri per il pro
gettato raduno degli skin si è 
mobilitato il coordinatore la
ziale della Sinistra giovanile 
Enzo Foschi, invitando «tutti i 
democratici a boicottare l'a
genzia Canino di Grottaferrata 
che non si è fatta scrupolo di 
contribuire all'organizzazione 
di questi meeting nazisti» ed 
annunciando la mobilitazione 
di tutte le sedi della Sinistra 
giovanile contro «chi vuole re
suscitare i fantasmi di un tragi
co passato». 

della commissione Coni che 
assegnò l'appalto, ed è stato 
sentito anche Arrigo Gattai, 
presidente del Comitato olim
pico. 

Poi, più niente. Ma, qualche 
giorno fa, sulla scrivania del 
giudice Vittorio Paraggio, che 
conduce l'inchiesta, è giunto 
un rapporto della guardia di fi
nanza sulla «Italprogetti». For
se, perciò, sta per aprirsi un al
tro fronte-tangenti. Infatti - an
che se non è detto che sia il ca
so dell'ltalprogetti - in genere, 
le fatture fasulle servono per 
giustificare in qualche modo 
costi effettivamente sostenuti 
dalle aziende, ma non dichia
ragli: i costi necessari, cioè, 
per ungere le ruote giuste, so
stenere gruppi politici, ottene
re gli appalti, e cosi via. 

Come si è arrivati a scoprire 
la contabilità fasulla della «Ital
progetti»? Nasce, tutto, da 
un'indagine della polizia tribu
taria che. nei mesiscorsi, in un 
appartamento dt"Ostla scopri • 
una «fabbrica» di fatture false. 
La dirigeva un certo Giulio Sal

tarelli. Questi aveva messo in 
piede una serie di società: 
«Tecno Progetti Sud» e la ge
mella «Tecno Progetti Sud 
Sud», «Software manage
ment»... Strane imprese: tutte 
con sede allo stesso indirizzo, 
e nemmeno un dipendente. 

La voce deve essersi sparsa 
in fretta. Il signor Saltarelli, se
condo quanto accertato dagli 
inquirenti, si serviva delle so
cietà-fantasma per emettere le 
fatture, di cui imprenditori e in
dustriali avevano bisogno per 
fare quadrare i propri conti. Le 
aziende che per questo servi
zio pagavano la premiata ditta 
Saltarelli erano almeno due
cento, sparse per tutta l'Italia. 
Ottenevano le fatture fasulle, 
semplicemente spedendo via 
fax la richiesta negli uffici di 
Ostia. 

Giulio Saltarelli è stato de
nunciato a piede libero. La sua 
fsibbrictjetta,. -naturalmente, 

•^adeswfrefilusa per cessata at
tività. E le aziende che ricorre
vano a lui? Quasi tutte ora so

no nei guai, ma solo per reati 
tributari: attraverso la falsa fat
turazione, infatti, deducevano 
ùalla dichiarazione dei redditi 
spese che, almeno ufficial
mente, non avevano mai so
stenuto. Insomma, quanto me
no evadevano il fisco. Difficile 
provare che, invece, quelle fat
ture siano state utilizzate per 
giustificare in bilancio un co
sto indichiarabile: quello delle 
tangenti. Cosi, formalmente, la 
maggior parte di queste impre
se possono essere accusate so
lo di evasione fiscale. 

A meno che non saltino fuo
ri novità. Sulla «Italprogetti» ora 
indaga Vittorio Paraggio. E il 
pm Antonino Vinci ha in mano 
il fascicolo sulle altre duecento 
aziende. Alcune sono note, 
Importanti. Una, per esempio, 
esegue lavori di cartellonistica 
per conto dell'Enel e della Sip. 
Un'altra, ha rapporti con la 
Rai. Nell'elenco, figura anche 
un'azienda che ha ottenuto 
l'appalto per raddoppiare un • 
tratto autostradale del Vene
to... 

Sanità in rosso. Ancora polemiche Cgil-Regione 

Scontro sull'assistenza 
«Tagliate gli sprechi» 
H Pagamento delle medici
ne, chiusura di ospedali e di 
posti letto: è guerra tra la Cgil e 
il neo assessore alla sanità, An
tonio Signore, autore dei «ri
tocchi» che stanno mandando 
su tutte le furie sindacati ed as
sociazioni dei consumatori. La 
Cgil protesta contro sii aumen
ti, dal canto suo "assessore 
promette farmaci gratuiti al
meno per le persone esenti da 
ticket e un controllo a tappeto 
sulla quantità di ricette presen
tate dagli aventi diritto. Ma la 
situazione «rimane grave - ha 
scritto in una lettera aperta 
Ubaldo Radicioni, segretario 
della Cgil - «La sanità è colpe
vole di gravi inadempienze nei 
confronti di anziani, handicap
pati e malati di Aids, mentre 

ancora non è stato varato il 
plano sanitario che invece do
veva essere pronto ormai da 
dieci anni». Il dito è puntato 
anche sulla situazione econo
mica. «C'è un deficit consoli
dato di 3.850 miliardi a cui oc
corre aggiungere millecinque
cento miliardi per l'anno in 
corso. Un deficit di questa mi
sura non si può abbattere in tre 
mesi, ma con un programma 
triennale di interventi mirati e 
selettivi». 

Alle proteste dei sindacati si 
aggiunge la denuncia dell'Mfd, 
il movimento federativo demo
cratico, che ha segnalato alla 
Regione e alla Corte dei Conti 
il caso dell'ospedale Oftalmico 
dove apparecchiature costate 

diversi miliardi giacciono inuti
lizzate ormai da oltre otto me
si. Infine, per quanto riguarda 
la situazione di emergenza alla 
casa di cura San Francesco Ca
racciolo (è intervenuta anche 
la Cgil che ha accusato la clini
ca di strumentalizzare lavora
tori e pazienti), è slato rag
giunto un accordo tra l'Mfde il 
coordinatore sanitario della 
struttura, Mario Polimeni: que
st'ultimo si è impegnato a sol
lecitare l'amministrazione a 
pagare le mensilità arretrate 
dei dipendenti e dei fornitori 
assicurando l'assistenza ai ri
coverati. Assicurato anche 
l'impegno dei lavoratori che 
non creeranno disagi fino al 
due settembre, data in cui le 
parti si riincontreranno. 

Fermate tre persone: cinque rapine in quattro mesi 

Prima banditi poi clienti 
Il bottino era in banca 
Rapinatori scrupolosi: prima assaltavano banche, 
poi versavano il bottino sul loro conto corrente, sen
za trascurare di conservare tutte le ricevute. La squa
dra mobile ha fermato ieri tre persone, sospettate di 
aver rapinato cinque istituti bancari negli ultimi 
quattro mesi. Ma forse c'è la loro «firma» su altri dieci 
colpi. Sono stati identificati grazie ai filmati delle te
lecamere a circuito chiuso. 

• i Rapine fotocopia: stessa 
tecnica, stesse armi, stessa au
to per fuggire. E gli incauti, ol
tre che scrupolosi, banditi alla 
fin fine sono finiti tra le braccia 
dei funzionari della squadra 
mobile, identificati anche gra
zie ai filmati registrati dalle tv a 
circuito chiuso installate all'in
terno delle banche assaltate. 
Scrupolosi, perchè dopo ogni 
colpo provvedevano a versare 
il bottino su un conto corrente, 
a loro intestato, che negli ulti
mi quattro mesi si è arricchito 
di circa 400 milioni. I tre pre
sunti responsabili sono stati 

fermati ieri mattina. Sono De
nis De Maddis, 23 anni, suo co
gnato Walter Giuliani, di 24, 
entrambi pregiudicati per 
spaccio di stupefacenti, e Mar
co Piacenti, 25 anni, incensu
rato. Sono accusati di aver ra
pinato cinque istituti bancari, 
due al Tuscolano, due all'Eure 
una ad Albano. Ma chi indaga 
sospetta che ci sia la loro «fir
ma» anche su altri dieci colpi 
messi a segno nello stesso pe
riodo e con le stesse modalità 
a danno di gioiellerie. 

Stessa tecnica: nelle banche 
i tre banditi entravano a volto 

scoperto minacciando gli im
piegati e i clienti con una maz
za e con una siringa. A volte 
anche con una pistola giocat
tolo ed un coltello. La fuga, 
poi, era immancabilmente a 
bordo di una Peugeot 205 di 
colore bianco. Nel corso delle 
perquisizioni effettuate nelle 
abitazioni dei tre sospettati, gli 
agenti hanno trovato la pistola 
giocattolo ed alcuni indumenti 
che stando ad alcune testimo
nianze, anche filmale, i tre in
dossavano durante le rapine. 
Anche l'auto è stata ritrovata. 

La prima rapina è stata mes
sa a segno il 4 aprile scorso 
nell'agenzia romana della Cas
sa di Risparmio di Padova e 
Rovigo. Il 26 giugno è stata la 
volta del Credito Artigiano di 
Brescia. A luglio due rapine, I' 1 
alla Banca popolare di Milano 
e il 28 alla Carimont. Infine, il 
18 agosto, l'assalto all'agenzia 
della Bnl di Albano Laziale. 
L'Inchiesta è stata affidata al 
sostituto procuratore Federico 
De Siervo. 

Teatro di Roma 
Oggi riunione 
dei membri 
del consiglio 

Il consiglio d'amministrazione del Teatro di Roma (nella fo
to) si riunirà oggi, a distanza di due mesi e mezzo dall'ulti
ma convocazione. Più di settanta giorni, durante i quali sono 
proseguite, dopo le dimissioni di tutti i suoi componeti e del 
direttore artistico Pietro Carriglio provocate dalla reintegra
zione sancita dal Tar di Diego Gullo, le polemiche a distanza 
e che non ha placato nemmono l'ulteriore «asssoluzione» 
del sindaco Franco Carrara. «Ilo deficit del Teatro di Roma -
aveva dichiarato il primo cittadino - non è imputabile né a 
Gullo né alla passata gestione, in quanto il consiglio comu
nale ne era al corrente dal 1987». 

Catasto 
Benvenuto 
interrogato 
dal giudice 

Il segretario generale delle 
Finanze, Giorgio Benvenuto, 
potrà essere ascoltato già 
oggi come testimone dal 
procuratore aggiunto Ettore 
Torri che indaga sul presun
to pagamento, da parte del 

~ " " " ' " ^ " — ™ ^ ^ ^ ^ ™ " ~ defunto marchese Alessan
dro Cerini, di una tangente di due miliardi di lire per indurre 
lo stesso ministero delle Finanze ad acquistare per il Catasto 
il palazzoni viale Ciamarra. Tramite il nucleo di polizi? giu
diziaria della guardia di Finanza il magistrato ha infatti con
vocato Benvenuto, che ora è all'estero. Per quanto riguarda 
gli sviluppi dell'indagine, non saranno più interrogati a pa
lazzo di giustizia gli eredi di Gerini II procuratore Torri ha 
deciso che questi testimoni siano ascoltati dai colonello To-
magnini, della guardia Finanza. 

Supera gli esami 
di guida 
ma non ha 
i requisiti 

Amerigo De Bellis, 20 anni, 
di Cassine, ha chiesto il ri
sarcimento dei danni arre
catogli dalla motorizzazione 
civile di Fresinone che lo ha 
ammesso agli esami per l'a-
bilitazione alla guida di taxi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ~ e ambulanze senza che ne 
avesse i requisiti. Impiegati, tecnici e ingegneri della moto
rizzazione, infatti, per mesi non si sono accorti che il giova
ne aveva meno dei 21 ai richiesti dalla legge per il consegui
mento dell'abilitazione. L'«errore» è saltato furori dal com
puter. Il giovane aveva già trovato uà ditta di autotrasporti di
sposto ad assumerlo. 

Allagamento 
a Villa Borghese 
per una tubatura 
rotta 

La rottura di una tubazione 
dell'Acca, nei pressi del Ga
loppatoio, ha provocato l'al
lagamento del cantiere di 
una nuova centrale della Sip 
e il dissesto dello sterrato cir-
costante. L'igente perdita ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ~ formato un laghetto in piaz
za delle Canestre, La tubazione, che ha un diametro di 60 
centimetri, i* pattarsi Stèrna di dlsuftuziiirie àtlltàcqua 
marcia e alimenta i quartieri centrali. I tecnici dell'Acea han
no chiuso le saracionesce, Isolando il tratto tratto interessa
to. I vigili del fuoco sono stati impegnati per tutto il giorno e 
la notte di ieri, ma non escludono una loro presenza anche 
questa mattina. Oggi il guasto verrà riparato. 

Dubbi 
sulle dimensioni 
della discarica 
di Cupinoro 

Grossi dubbi sulle procedu
re per la discarica di Cupino
ro, gestita dalla società Silef. 
I tecnici della commissione 
consiliare del Comune di 
Bracciano hanno posto l'at
tenzione su due questioni: le 

" ™ " " " ™ ^ " ™ " ^ " " * dimensioni dell'impianto di 
smaltimento dei rifiuti dei sette comuni del Lago: il rispetto 
degli usi civici. Dalle verifiche sulle tavole catastali sembra 
che l'impianto inizialmente dovesse occupare un'area di 50 
mila metri quadri, mentre nell'atto di convenzione la discari
ca si sarebbe ingigantita fino a toccare i 150.719 metri qua
dri. 

Gli uccelli 
nidificano 
Chiuse tre oasi 
delWwf 

D'estate, anche alcune oasi 
naturali chiudono, non per 
ferie ma per lasciare tran
quilli gli uccelli. Tre degli ot
to parchi del Wwf nel Lazio -
Paio. Macchia grande e Pia-
no Sant'Angelo - sono chiusi 

™—™"^™'™"—"^•™™1^—~ al pubblico per far «riposare» 
l'ecosistema, evitare il pericolo incendi e per manutenzione. 
«Dopo il periodo riproduttivo di maggio e giugno • spiega 
Antonio Canu del Wwf Italia - in estate molte specie di uccel
li, come il Gruccione africano, nidificano nelle nostre oasi. 
Per evitare rumori e disturbi, vietiamo l'ingresso dei parchi ai 
visitatori». 

TeleCivitavecchia 
oscurata 
La solidarietà 
dei calciatori 

I giocatori del Civitavecchia 
calcio, impegnati ieri contro 
il Civitacastellana nella pri
ma partita valida per la Cop
pa Italia interregionale, han
no giocato con una lascia 
nera al braccio in segno di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ solidarità nei confronti del
l'emittente locale TeleCivitavecchia, dopo l'oscuramento 
deciso dal ministero delle Poste. 

MARISTELLA ICRVASI 

Sono 
passati 493 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antitangerrte 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli alti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
è slata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 


